
'AG. 6 / l'Unità - sport 

CONCORSO A PREMI 
/ vincitori del concorso n. 1 

Al cncorso n. 2 che poneva la domanda: « Quanti goals sa* 
ranno segnat i domenica dalla Fiorentina? » e che si riferiva 
a domen ica 21 ottobre hanno partecipato 8.359 lettori. DI essi 
49 hanno risposto e s a t t a m e n t e indicando in 0 le reti s e g n a t e . 
La sorte ha favorito nel l 'ordine: 1) Gentili Carlo (P .zza 1. M a g . 
gio, 16 . Firenze) che vince una fonoval igia; 2) Proietti De 
Sant is Gianni (Via Brecciaio lo . 39 • - e m i ) eh ev ince una 
radio transis tor; 3) Gall icani Onorio (Ponte lungo Pis to ia) che 
v ince un macinacaffè-frul latore elettrico. I premi saranno 
Inviati a domici l io dei vincitori . Ai 49 lettori che hanno ri
sposto e s a t t a m e n t e è s tato a s segnato un punto nella c lass i f ica 
genera le per il sortegg io dei premi finali. 

L'Unita Sport pubblica 
ogni lunedi un tagliando 
contenente una sola do
manda: fra tutti coloro 
che risponderanno esatta
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima
na i seguenti premi: 

l 'Un i tà sport 

1 fonovaligia 

1 radio a transistor 

1 macinacaffè e 

frullatore elettrico 
offerti dalia Organizzazione 
. Città di Prato » radio TV-
elettrodomestici, con il con
corso dell'Associazione Na
zionale • Amici dell'Unita > 

Inoltre ai concorrenti tara attribui
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con II campionato di 
serie A. Al termine l primi trenta 
in graduatoria riceveranno altret
tanti ricchi premi, tra cui un tele
visore e una lavatrice elettrica. 

Acquistate l'Unità Sport del lunedi, 
riempite il tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, incolla
telo su una cartolina postale e spedi
telo entro il sabato di ciascuna setti
mana. (In caso di contestazione farà 
fede il timbro postale) 
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CONCORSO 
A PREMI 

1 Unità 
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DOMANDA: Quanti goal saranno segnati domenica 
complessivamente in serie A e serie B? 

RISPOSTA: 

NOME K COGNOME , , . . e , . 

INDIRIZZO 

(Spedire a l'Unità via del Taurini 19 . Roma) 

Grande partita e netta vittoria dei felsinei (4-1) al Comunale 

Un Bologna professore 
boccia la Spai ['eroe 

iella d o m e n i c a 
Toro 

I / a n n o di Jorni» 'l'uni 
in Italia. riunì' . i r i-*il,ilt»( 
per un tempo forliunilii-
nicnte alilia-iauza breve 
accc-c unii vìiiupaii'llii ili 
rÌMiiliinciild f i iM-Kc^ian-
lo: ì poveri «li ispirilo, e 
ancora ce n'è tanti <la uni 
por »e tutto sommalo eoli-
Inno M'inprr di meno, si 
forerò premiere da ipinl-
clie nitacro ira .-.cioviui.iti-
oo e razzista porcile al più 
bravo calciatore del (a le 
fra stalo roncc.s.sii ili j:ua-
iliifiniirc un po' di vallila 
ilaliaua. Al ('ilo. por colpa 

pili il.IMI,i e. e sua ih i ir-
Mo, non si penimia\a ili 
avere el iminalo una nevra
stenica squadra « azzurra » 
dai campionati del ninnilo. 
I poveri di spirilo e i Li-
scisti, M sa. sono ricchi e 
faziosi: non avevano visto 
i terribili calci di David 
e de^li altri infuriali suoi 
compagni, por loro vale
vano Millanto le ritorsioni. 
illeiiitlime ma '•«impreiixi-
Iiili. ili parie cilena. 

Perfino durante il fa-ri-
sino il buon s-nso e maga
ri una certa bonomia las
sista così nostrane riusci
rono spesso a enrr "iijjcre 
fili urli «li n o n i della mi
noranza al coniami'*, (mi
ratevi opjci. -Toro è stalo 
ben prcsio lascialo in paco. 
non ri rirtilla elio IOSSIUI 
pubblico, da quando è co
mincialo il campionato, lo 
abbia fÌM-|ii.iio o irallalci 
malo in qualsiasi minio 
K questo ci b.i fallo pia-
coro. 

l'ero poi ò slicccs-i» olio 

il furie atleta, un nonio 
.semplice piomli.ito in mez
zo ai misieri complicali 
del calcio italiano da un 
mondo cos'i Imitano e di
verso. dopo mi inizio fol
gorante cimante il quale 
aveva fallo sperare ni ti
fosi della Sampdii.'ia ap
passionati e spanni (Ge
nova è « kenilana », come 
si sa) ili aver ritrovato un 
nuovo Oewirk. cioè un re
gista e un organizzatore 
saggio in mezzo ai cam
po, s'era '•perilnlo fino a 
giocar decisamente male. 
Soffriva di nostalgia, pa
re: non riusciva più nò a 
» cucire n il (•ÌIH-II ni» a se
gnare «pici goal possouii 
ch'orano la sua specialità. 
Capirete: un ragaz/otto di 
abitudini in un corto sen
so paesane, solo in mezzo 
a una vita lauto diversa, la 
vita contraddittoria e fu
rente dell'epoca del Inumi. 
ignaro della lingua e di 
tulio: vorrei veliero voi al 
posto suo. uno elio veniva 
da una squadra liiamata 
« (!nlo-Colo ». 

Ma i sudamericani, tulli 
(inaliti, anche quelli che 
abitatili nei paesi resi de
pressi dai governi reazio
nari, posseggono mi orgo
glio aulico e duro, che ri
sale agli antenati '< iudios •> 
e a quelli spagnoli, in af
fascinante mescolanza, l 'n 
orgoglio che «.posso pro
prio le disgrazie stimolami 
o risvegliati" e ilici ano. |\ 
così i- capitato elio ieri. 
come irradile a un altro 
che gli somiglia, il « ea-
l icutc» I.ojacimo in mia 
nariita contro la .Juventus. 
dalla incuoili.i/ione «IIIIÌI-I 
al braccio Jiirce Toro Iras. 
«e nuova rabbia e. dimen
ticando tulle lo sin» iiu-er-
ler.zo e perplessità di osti
lo .ritrovasse di colmi la 
<na bravura e la sua forza. 
ÌY ben vero che onci co
nio o'si'i ballerò il Milan 
è facile «masi (ui.i'ifo Ini-
loro la Hii'»'-' di (!'irni"|ia 

•proto sOllllI'»"».! : >l> ("iir. 
niellili, ina Turo «-ni suo 
braccio al collo In italo 
alla preziosa vittoria deb 
la «aia squadra finora così 
• ncuaiaia •••« r«»*i'rì1ei|o ri-
|c \ Pilli». Il» -esilili» un 
irnal o ••orli",ienl«-. eoi su» 
sloirisiuo. s'è tiralo i|"i»'ro 
nuli i suoi comi)Mini M-l 
resto, col illune «-'io tiorl.i. 
liorcln"» slui»''"si eli" il »,in. 
i-in» lo i»rr«*i e sii •'•«•ria 
!-..>-•!-,._ ,-oni.» :i mi Miiiri 
il! '"luna r^ "•!. Il « "nr-
•-onrìa »• i»«»ir.«r.»iii ilo» «• 
• •«l'ersi il • linivo inni, il.» 
Toro brav o? 

1 
I 
I Hanno segnato Pa

scimi, Bulgarelli 

(2), Haller e De 

Souza (rigore) 

i 
i 

IIOI.CU'NA: Santarelli; l.i.ron
zini. l'aviiiatn; Tiiiiiliiirus. .la-
nidi, Fogli; Iti'lllin. l'ran/itil. 
Itulgarrlll. Mailer. I'asciittl. 

SPAI.: Ilriischlnl: (Suri, Ilti/-
-/aii; Miicclnl. Cerva lo. Ulva; 
Di'irOmiMlarinc, Do Smi/a, lini, 
Micheli, Novelli. 

AlclllTItO: lai Hello di Sira
cusa. 

MA Ite AH» Iti: nel iirimo tiin-
po al 5' Pasoiittl. al 23" llulgii-
relll. al .15' Mailer; nella ripre
sa al 31* Ile Souza (rigore!, al 
35' Ilulgnrclll. 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 2H 
Credili ino non vi :;Ui bisopno 

di attendere lo scontro co» il 
Aiibin fra quattro m'orai per 
decidere di che panni vada ve
stita la nazionale per Vienna 
Il ttolouiui di rifrantilo, il Ilolo-
(fttcì di oppi. merita per .sette 
undicesimi di indossare l« ca
sacca ncjiirru: è quanto di me
nilo possa esprimere attualnien 
te il nostro football 

Vedendo i rossoblu galoppare 
come purosangue e fare un solo 
boccone della Spai, il pubblico 
(e non solo quel lo di parte. rrc-
deteci) ha morato un vero e 
proprio poditiiciifo Questo è 
calcio, perbacco! Manovre ario
se. dinamiche. sempre nuore. 
con palli* lavorate di prima. 
senza fronzoli ecces.s-iri eppnr 
clcaanti. Lei Spai, poveraccia. 
ile è rirmi.sla (iniliiliili'U, uni non 
deve gran che dolersene, il 
primo, del resto, ad arrendersi 
all'evidenza dei fatti è stato don 
Paolo Mazza che. sedato alle 
nostre .«pulir, liti ammesso che 
il Hnlopria " era troppo forte 
per i suoi -. Appinnpinmo noi. 
troppo forte per ch'in mine, in 
questo momento. 

Il gioco del Unionim seuliiri-
sce con una fertilità ed una 
rontiuuitù impressionanti. Chi 
Io siilmi-o rimedia autentiche 
sbornie. Intendiamoci, la Spai 
ha fatto di tutto per non subirlo 
pussirnmeritc; ini lottato con 
estremo riporr, ron coraggio ed 
abnepazione: ha tentato anche 
- forchili - dissennati per ridar' 
re lo svantaggio. scoprendosi 
or ria me ale in difesa (lei. la 
Spai, notoriamente furbesca e 
sjiaragnina). Di più non poterà. 
opni palla persa d irenfaro »n 
- boomenmp - per Bruschini 
mini indugio. ogni errore le ri
sultava fatale. Parliamo di 
quando i ferraresi (sullo 0-3) 
sono partiti rome un sol uomo 
a/in caccia del goal della ban
diera Sulle respinte del già-
tlintorio Tumburus e del deli-
cto.so f'OijIi. Helmut Haller. mil
lepiedi di altissima scuola, im
partiva tali lezioni di stile, scip
itezza e d is impegno 'l'i incan
tare: sui suoi suggerimenti ari-

continuazioni 

BOLOGNA-SPAL 4-1 — La seconda rete messa a se«no da Bulgarelli (Telefoto) 

dare in goal era un piacerci ol
treché un dovere). 

La .Spai rischiò vatnnuhc di 
reti in contropiede, poi Lo Bel
lo ne premiò la commovente 
tcstarduppinc con un riporr gru-
zioso che De Souza {molto a di. 
Mipio a mezz'ala) trasformò. Sui 
.1-1, il Boloana puree vacillare 
e concitata direni le In sua di
fesa. Haller capì la situaciorn 
e la trasformò di colpo eoa una 
rete che la penna non potrà 
mai descrivere fedelmente 
Sforziamoci di farlo: Helmut. 
tornato indietro, raecoplie una 
palla rapabonda. ne ammorbidi
sce lo strano effetto (frutto di 
un precedente rimpallo), la fa 
schizzare pronto oltre Micheli 
appira. lento e sicuro nel suo 
incon/ondibile pallopuio. prima 
Muccini. poi ancora .Miche/i. 
n'arenato, alfine Mira. Ifallcr 
corricchiaado. è piatito ora al 
l imite dell'area: sulla sinistra 
e*e Biiliiarrlli. in attesa del 
pussappio. 71 - biondo - finta il 
passappio ed innesta improt'ri-
samente la quarta, scavalcando 
lieve e inarrestabile. l'ultimo 
baluardo. Cerni lo . Dopo un si
mile -tour de force". Halle» 
riesce ancora a mirarr l'angolo 
destro e a tirare: Bruschini re
spinge come può e Bulgarrlh 
quasi entra in porta con la palla 

Sul tabcllino. il goal si chiama 
Dulparelli . ma è tutto di Haller 
che i compagni complimentano 
quasi con le lacrime agli occhi. 
l'ultimo a congratularsi è Bui-
garelli. c lo fa con un inchino 

I rossoblu sconfitti al » Cibali » (3-1) 

Catania OK anche col Genoa 
Ora è seconda in classifica 

Le reti sono state realizzate da Petroni (2), Szymaniak e Ga l l i 

CATANIA: Vavassnri: filava» 
i r a . Rambal'iflH: Coni, nicchlr-
Iral. B m a g l l a : Vltsni. S / jmanUk. 
lpr tron l . Mllan, Prcnna. 

GENOA: Da Porto; Fongarn. 
I Bruno; occhet la . Colombo. Ila-
Ivenl; Bolzoni. GI»com!nl. Galli. 
pantal«*o*it. Bpan. 

ARBITRO? Francrscon «Il Pa
lilo va. 
I MARCAI ORI: nel primo irm-

M «I V pftroni, al H* 8 « n n -
Inlak: nella r iprua al T Galli. 
[al 3«' Petroni. 

CATANIA. 2». 
Anche contro il Genova. 

in Catania OK. La squadra 
Ciciliana, ancora imbattuta e 
.;onda in classifica, ha do
minato di slancio i rossoblu 

sospinta da un inesauri. 
)ile Szymaniak, ha domina
lo il campo pei quasi tutta 

partita, reagendo con una 

difesa solida e attrtUa ..Me 
folate offensive depli avver
sari. 

Il Catania, del testo, pos
siede un impianto di f>uu*o 
robusto ed eflitace. che :;' »' 
dimostrato valido e jxisitixo 
anche contro il Genoa: una 
compagine che almeno nelle 
prime giornate di campiona
to ha fatto capire d'esser «le
gna del massimo rispetto. Il 
risultato (3-1) rispovchia 
dunque fedelmente l'anda
mento della gara 

Passiamo alla cronaca. 
In apertura di gioco, l'ir

ruenza del Catania disorien
ta il Genoa infliggendogli il 
pesante "handicap" di due 
reti. 

II primo goal, ad appena 
30" dall'inizio, viene ottenu
to con un tiro laterale effet
tuai*» da pochi metri dal cen
travanti Petroni. «lopo un en
tusiasmante dialogo con 
Prenna. Pochi minuti d«»jx». 
Vigni colpend«> il montante 
manca l'immediato raddop
pio: ma al 14" provvede Szy
maniak. concludendo in ma
niera spettacolarmente posi
tiva. con un tiro forte ed 
angolalissimo. una manovra 
iniziata a metà campo e nel
la «piale aveva fatto ancora 
una volta da < spalla > 
Prenna. 

All'inizio "della ripresa, il 
Gemia riesce ad accorciale 
le distanze: Galli sfugge al 

centromediano Bicchierai i». 
profittando di una mancati 
intesa tra Vavassori e Bena 
glia, mette a segno un pal
lonetto. Al 17", per poco gli 
ospiti non raggiungono il pa_ 
leggio a portiere battuto. 
Bolzoni tira a lete, ma il 
terzino Giavara salva sulla 
linea. 

Reagisce il Catania, ed e il 
terzino genoano Bruno a o'o-
ver salvare sulla linea un 
tiro di Petroni. che aveva pia 
mcss«» fuori causa il »x»rttere. 
Quindi, i locali insiston»» e 
mettono al sicuro la \ ittoria 
al 30* per merito di Petroni. 
che risolve una accesa mi
schia in area con una bella 
rovesciata bassa. 

da protocollo diplomatico. .Vel
ia descrizione dì questa rete, la 
quarta, è la fotografia del Bolo
gna che Falcio Bernardini ha 
plasmato eoa passione, compe-
trnza ed intclligenzn: squadra 
rum, estroMt e disciplinutu. che 
«l'ora p e r r iueere ricorrendo al 
mezzo più «urico e nobile: quel
lo di dare spettacolo. 

Dicevumo che sette undicesi
mi del Bologna meritano la na
zionale: sono Fogli (nessuno ne 
ha più diritto di lui), Tumbu
rus, Janich. Hulparelli. Pasciuti. 
Pavinato e Henna, in ordine di 
merito. E Aarebbero otto se 
Haller aresse uria nonna a Cal-
tag'trone o a Badia Polesine, il 
che. purtroppo, non è. Se si 
pensa che Lorenzini non ha fatto 
rimpiangere Capra (proprio co. 
me a Bcrpnuii». che Santarelli 
ha riacquistato fiducia. che 
Franzini si e dato da fare con 
profitto e che mancava un certo 
Ha rudi iVie/.scn. si redrà che il 
Bolopna è veramente uno squa
drone degno dei tempi di An-
dreolo. Bilicati e Sansone. 

La Spai, o'.tretutto priva del 
- cervello - .Massei ce oppi rie 
arrebbe arato particolarmente 
bisogno), ha resistito cinque mi. 
nati: bombaniuta da ogni parte. 
e andata al tappeto sul .solito 
-panrio s i n i s t r o ' di Ezio Pa-
scutti, l'ala da! paol maligno 
Su corner, teso e ribrante. di 
Haller. Pasciuti si è trovato solo 
al centro dell'arca e ha spedi
to a bersaglio con un co lpo di 
testa secco come una schioppet
tata (r sono '.>. uno almeno per 
partita, i goal del - pelato - nel 
le prime sette gare). 

Sorbito l 'aperitiro. Balanzone 
si è seduto a banchettare. Fogli, 
dal gioco più radioso di un mat
tino di magaio (Fabbri er iden
temente non • sente • la prima
vera), r salito sul -podio, alter

ati - mani • volontario di Fo- folla in delirio. E' il 4-1, risiil-
gli) è rigore e De Souza lo tr.i- iato pingue, che riempie la boc-
sforma. Rin'ialluzziti. i ferra- cu: iva UiU-'»r(| non dice tutto 
resi si fanno sotto ..'la d i m o i a s ri Ila .struordiiuria tor;a di qne-
e i: Bolopna barcolla un po' E' stj Bologna, che davvero può 
il momento t.' V- a jlo 
i laico, il tiro respinto «la Bru
schini. il gol di Bulgarelli. la 

guardare n.olto. molto I e t tano 

Rodolfo Pagnini 

A Budapest 

L'Ungheria 
piega 

l'Austria (2-0) 
Troppo gravoso il punteggio a sfavore 

degli austriaci; dice Fabbri 

Fiorentina 
potuto far valere la sua tecnica 
e Del l 'Angelo il quale, oltre a 
ri sul tari efficace in f.ise di 
interdii'ione. e stato ottimo an
che in fase d: attacco. Gli altri? 
Albertosi è apparso incerto. Ca
stelletti un po' g iù di corda, 
Cionfiantini e Rinibaldo un po' 
appannati . Pentrelli privo di 
idee e Cavicchia ancora acerbo 
per ricoprire un ruolo così .-ri
portante. 

L'unicu che abbia cercato di 
farsi valere e stato Magi, l'altro 
esordiente, che ha dovuto rico
prire il ruolo di interno pur e-,-
-.endo un laterale 

Fra i siciliani, ott ime K- prove 
fora.te d i Adorni, Seren. , «che 
nella ripresa M è portato .--u 
II.mirini. Mal.iv.isi e l'esordien
te De Asti, un ragazzo (21 anni» 
ve loce e molto pratico. Calvan: 
Benedetti . Grani e n.inuKath 
non hanno troppo convinto. 
mentre F; ustinho, troppo scarso 
fisicamente, .-.i ,• intestardito a 
fare il giocol iere Fernando, do
po pochi mimiti era claudicante 
e quindi non si può emettere 
un giudizio sulla sua prestazio
ne JJ gol da lui realizzata «• 
stato perfetto, sia per scelta di 
tempo che per esecuzione. 

Roma 

ITNCilIKKlA : s/«-ntnilli.il> ; 
Matrai. Sovari; Sol>mo.-.i. Mr-
izorly, Mpcis: Sandor. finrrorr».. 
Albert. Tlch>. Fr i i \ \ r s ! . 

AUSTRIA: S/anualil . Kaln-
rath. Hasrnkopl; Uinilisrhi. 
Glrrhnrr. Kollrr: Kaltrnbriui-

riunitali con Haller ella direzio- SSfVeld"?*"' *"""' " " ^ 
ne dell'orchestra rossoblu. Se è K a , r c , a r r ' 
uscito un concerto entusiasman. 
te di azioni, di refi fatte e fal
lite per un niente, di virtuosi
smi e di pezzi corali da lasciare 
incantati. La porta di Bruschi
ni ha risto le streghe, poi al 23' 
<i è aperta lasciando passare il 
pallone di Bulgarelli (secondo 
goal). La rete è scaturita da 
una piini-riorv di Renna (ripe
scato con successo all'ultim'ora) 
Haller der iara magistTalmente 
di testa. Rira sbucciava il cuoio 
e Bulgarelli. raccoltolo con un 
guizzo, lo inviava a scuotere il 
sacco 

Terza rete ci 34': con la Spai 
proiettata m arant i . Renna fer
mava DelVOmodarme, - zigza
gava - a centro campo superan
do due uomini e - pescava -
Haller con un gran lancio Fuga 
del tedesco e^gol impeccabi le . 
a parabola, oìtfe Bruschini usci
to sino al l imite dell'arra 

Aaìtia*7io a p:'" pa '. le mille e 
una anione imbastite dal fio-
Ioana dal 3' alla fine del tempo 
(Fogli è andato tre volte vici
nissimo al gol, il che rendi* 
l'idea del dilagare rossoblu) e 
arrir iamo al 3V della ripresa. 
con la Spai ro!on:erosc- :enfe 
arrancata in cerca della rete 
che salva la faccia. Punizione di 
DelVOmodarme. Bui si appre
sta a saltare e Lorenzini lo 
sposta con le mani: per Lo Bel
lo (che prima non aveva punito 

ARBITRO: Kandlbindrr «Ger
mania di Bonn). 

MARCATORI: nr» primo tem
po al li* Gorroce*; nrlla ripre
sa al tV Sandor. 

BUDAPEST. 28. 
Il risultato e ingannatore. 

La vittoria ungtierese per 
2 a 0 starebbe ad indicare 
un distacco chiaro, netto, un 
punteggio classico, mentre 
invece l'Austria, per il volu
me di gioco sviluppato, e an
che per la superiorità mani
festata durante lunghi tram. 
specialmente nel primo tem
po e nella prima mezz'ora del 
secondo tempo, avrebbe me
ritato almeno un pareggio. 
D'altra parte. l'Ungheria ha 
saputo meglio approfittare 
delle occasioni favorevoli «• 
quindi non ha rubato nulla. 
Ecco appunto il motivo ilo-
minante della vittoria magia
ra: a parità di forze e an/i 
con una leggera prevalenza 
austriaca, ha deciso la ful
minea capacità realizzatrice 
dell'attacco ungherese. 

Proprio in fase di superio
rità austriaca al 15' e arri
vato improvvisamente il pri
mo gol ungherese. E' stata 
una prodezza personale di 

G o e r o e c s c h e d o p o e s s e r v i 
i n f i l a t o ili p r e p o t e n z a tra l e 
m a g h e a v v e r s a n e , c o n u n 
g u i z z o p r e p o t e n t e h a l a n c i a t o 
i n i p a i a b i l n i e n t e la p a l l a in 
re te 

A un m i n u t o d a l l a f ine , m 
s e g u i t o ad u n a m i s c h i a . S a n 
d o r h a i n f i l a t o d i p r e c i s i o n e 
la r e t e a u s t r i a c a . 

II c o m m i s s a r i o u n i c o i l e ì l a 
n a z i o n a l e i t a l i a n a . E d m o n d o 
F a b b r i , c h e h a a s s i s t i t o a l l a 
p a r t i t a h a r i t e n u t o e c c e s s i v o 
il p u n t e g g i o d i 2 a 0 a d a n n o 
d e l l ' A u s t r i a 

R i c h i e s t o d i u n p a r e r e s u l 
la s q u a d r a a u s t r i a c a pross i 
m a a v v e r s a r i a d e l l ' I t a l i a , ha 
d e t t o c h e « p*yr essere una 
.«quadro tu fase di e r o l u c i o n e . 
è una creatura cresciuto aia 
molto bene, addirittura pre
cocemente. ed e capace di 
dare serie vrencctipazioni a 
tttialunqur avversaria >. 

Media inglese 
+ 1 Bologna 
— 1 Spai. Catania. !.. R. Vi

cenza 
— 2 4mentii*. Aialanta 
— 3 Genoa. Inter 
— J Torino. Modena. Manto\a, 

Fiorentina. Vene/la 
— 5 Roma, Milan. Sampdoria 
— 6 Napoli 
— • Palermo 

soli ha colpito di testa Ja tra-
*. ersa e poi ha ripreso sempre 
di testa ma alzando sopra il 
montanti' a porta vuota; al 25' 
Luison ha deviato sopra la tra
versa una saetta di Angel i l lo . 
al 27' un nuovo tiro di A n g e 
l ino ha battuto sotto il legno 
della casa di Linson tornando 
in campo, al 32' è stato annul
lato un tfoal di Guarnacci in 
fuorigioco 

E non basta ancora: dopo la 
espuls ione di Zoppel let to i gial-
lorossi hanno intensificato il 
bombardamento ina senza ri
sultati. Ha deviato in corner 
al .<?' Luison i-.ii Guarnacci , ha 
salvato di testa all ' incrocio dei 
pali Stenti su corner battuto 
direttamente da Lojacono in 
porta, inlhie proprio allo sca
dere del tempo l'arbitro ha an
nullato un nuovo goal di Guar-
nacci perché pare che Leonar
di abbia rimesso in campo dal 
fondo (raccogl iendo uno spio
vente di Lojacono» dopo che 
la palla era già uscita 

Ora par tenendo conto che 
in questo secondo tempo il La-
nerossi ha avu;o un altro paio 
di occasioni (all'I 1" un tiro di 
De Marchi è stato parato in due 
tempi da Ginulli ed al 41* Men
ti si è mangiato un facile goal 
t irando diret tamente su Ginul
li) è ev idente che c'è stata una 
netta sproporzione a tutto v a n . 
taggio dell." Roma: la conclu
s ione dar.i'ue è che forse un 
pareggio sarebae stato lo spec
chio più fedeli- dell ' incontro. [ 

Rimane allora da chieder»: 
perché la Roma non sia riu
scita nell ' intento pur contro 
una avversaria ridotta iti dieci 
e con il portiere v i s ib i lmente 
•• scioccato >-. E qui il discorso 
si fa più diflicilc- perché molte 
sono le spiegazioni possibili. 

La tesi più suggest iva è chi" 
si sia trattato di una partita 
• s t r e g a t a » in q u i n t o :1 Lane-

rossi si è confermato la - be
stia n e r a » della Roma (come 
era accaduto anche nei prece j 
denti confronti d i re t to Ma e | 
una tesi che non può essere 
accolta in pieno: sì la Roma ha 
avuto un pizzico d: sfor.i.T* 
dalla sua. s iamo i priai. ad 
ammetter lo , perù le vere cause 
della sconfitta sono il're 

Innanzitutto la mane .r? i di 
veri nomini di punta: •• r>'- li» 
eccess ivo nervosism > n'snante 
nel le file gi ì l lornsse . nervo-;, 
smo dipend-'nte in 4:;.n p.irtc 
dalle polemiche su ir . i - . ecnaz io . 
ne del le magli" rumerò 0. 3 
e <>. e d.ille preoccupazioni nu
trite 6a molti a illorossi sulla 
nstab 1 Ni della loro posizione 
n «quadra (per f.-rmpm non e. 

conv incono molto ]e - malattie » 
attribuite a Pestrn e De S st:. 
cosi come non rais?.amo a com
prendere come ni;ì Cors.ni sia 
guarito all'ultimo m o m e n t o e 
rome mai s.a starj sch.erato 
Carpane?! che pareta sul pun
to di essere ceduto> 

Ben ver.ua Charles dannar 
ma snr.i opportuno che d.r.-
cent: i» tecnici provvedane an
che r,d una pronta < decisa 
opera di e h . i r f c a z one ntern ! 
(chiarendo pr.ma le loro stes
se Hee» . in modo da ci: min i r e 
l'al'ro difetto fondament . i e d e l . 
:-, Rom.i 19*2-tl3 

Napoli 
- orca.<;ioni55Ì,Tia •• Sorniani 
sr.usja a Tarabbia che pron
tamente allunga allo smarca
to Mazzero Tiro vio'.cn;o »r,a 
inori di poco Al 24' Tarab-
b:a fallisce il bersaglio: Ser
moni dalla destra ce'itr:. 
Fratrhmi in ierr icne e per po
co non provoca un'autore:-' 

Riprende Refiipni c^" r°'V''' 
•ilio smarcato T<irn!»V,i. i* 
cui tiro sfiora la tracna 

Al 29' il Mantova ffili.'o >-
pia: Giagnom. sempre Jall.z 
destra, ctnira un mn<j-iin'a 
pollone la cut traiettoria vie
ne derrata da Mistor.c. Rcca-
oni di testa insacca e ci .r 
pasri dolio spiazzato C'irne i 
Altro goal «baoltafo ci r>7'; 
eros* di Recagni, testa di (.:-
rardo che non libera, ripren
de Sormani che manda il o.:J-
lone a lambire il montante 
con Cnman fuori causa 

Al -I-I' il poal del ScpoU 
Il merito i- tutto di Tacchi 
che. scartati due avversari 
(una volta Morganti e due 

volte Pini), dal fondo centra. 
Testa di Casfellac^i, riprende 
lo stesso Tacchi e pallone che 
.scat'ulca Arbizzani F.ntra 
Fraschini e insacca 

La ripresa è pressoché un 
monologo del iVapoIi. co.*-! co
nte Io era stuto per il Manto
va nel primo tempo li prrU 
colo più grosso la porta >"r-
piltanu Io corre ai 6" e t i c d o 
Conciari libera sulla linea 
bianca Su calcio d'annoio di 
Tacchi, Fraschini aveva 
schiacciato il pallone di te<fa 
mettendo fuori causa -\rbt":-
raru La rete mantovana re
siste bene fino alla fine n:H 
assalti del Sapolì disprr.i'c-
mente alla ricerca de; pa-

regalo 

Alla Fa@ma 
la giornata 

della bici 
Si e svolta ieri a Roma la VII 

edizione della - Giornata dolln 
b ic ic le t ta- . Il trofeo in p:ilìo .• 
stato v into dalla Kaenr. Pre-
neste 

Ecco gli orditi, d'arrivo 
Cara per dilettanti: 1> Turio

ni Sergio < F a e m i Prenesti*' che 
compie i Kit) ch. lometr; del per
corso in ore 4 e 22' • Ila nn'd'a 
di Km .'J7.0H0 .--H'ora 2) l'an'e-
ela ( idem' ' 1<* IVtro-cmolo 
<ldem>: 4» M.ir/.ura ( R o n n i i 
.'{'55": 5> Manfredni 

Gara j)i'r altieri. I> l'Ieban. 
<S C Luciani)) che compie i 
110 chilometri del percor!>'> in 
ore 2 e 45* ulta inedia d Km 
HO.tiUti all'ora: 2» Arc.mgelett: 
(Ciclistica Pesaro): 3) Hicci <S 
C Cetradese) ; 4) Manza i 
5) Borghetti. 

Gara per esordienti: 1) 
Manzo (Liberta» Lazio) 
compie f l i 87 chilometri 
percorso in 2 ore e 30' alla me
dia di Km H4.800 all'ora: 2» 
Pancotti: :«> Cort'.novis (Cam
pione d'Italia): 4) Campitel i . : 
5) Brunori 

Gara per dilettanti EX AL: 1» 
Allegrili; (ATAC Roma) 

Gara per veterani: 1) Mancini 
Ivo (Pizzi L.vorno) 

10": 

Del 
che 
del 

I risultati 
di rugby 

Eccell enza / 
A Napoli: I'.irlnui" ••• I. 

Trmiso 16-5 (.ì-5) - \ MHnno: 
Petrarca li. Amatori *•-» (3-1) -
AH* Aiiuila: 1/ AquIH •>• IMInm» 
1-0 (0-0 > - A l'infuri»- Ftaleine 
Oro li. Parma IC-". fi-») . A Ro
ma* Livorno li. Runa 5-0 «0-01 -
A Roma: Hot tur l>- I.a/io 1-0 
(3-0). 

I. \ CLASSIFICA: 
Fiamme Oro pillili 7: l'art»»-

nope. l'etrarc* e Ro\ i»o p. 6: 
\m.itnri. I.' trinila. Livorno e 
Milaiiop .1; I. Tre\ iso p. 1; La. 
WH e n»rma p. 2: Koma p. 0. 

I marcatori 
Tre bolognesi 

in testa 
!» Itl'.TI: l'ascimi <ttolo-;na>: 
7 ULTI: NieUin litotomia»: 
."• IIKTI: nul-arelli (I lolosni): 
1 RETI: Mer«-i-,heU| (Aialan

ta). Miranda ( l u \ e n t n s ) . Fola 
IL. Il Vleenral; 

ì RFTI: C'ali nurse e IVI ro
lli (art . inia) . Ri» era (MH.m). 
Uè SoiU.i e lini (Spai). I.ora-
telH (Torino), "ilenrarrl, izza-
li. Ila ri il e II a In il «Vrne7i.D 

2 RFTI: Haller (Hoto-na-- .Ml
lan r S/>manIak (Catania), l'e
tri». e l lrmrin (Fiorentina». 
Ilean e c;-tlli (Clrnoai. Masrhlo 
(Inter). Germano r Pittateli! 
(Milan). Tacrhi e Fanello IV»-
poli). Jonsson e Lniacono (Ro
ma). Hrit-hrml (Samodorlal. 
Mirhrli. Dell'Omoclarme (Spai». 
I» iGaromo (Torino). Terroni 
•Vene/ia». Fernando (Palermo». 

Vittoriosi 
Gentiletti 

e Linzalone 
PESARO. 73 

( O S ) Gvntiloitt contr.. il tor
to t» agile francese Cani» nor 
solo ha \mt" . nella m:-ni»ri pm 
netta ai punti, ma ha .inchf ?'d-
di«fatto il r.umctixn pubblico 
precinte por la sua rondi it < 
accorta e decisa che gli h i per
messo di avere ?errpre d i l l i ««il» 
I'inizi.«tiv.i 

L'incontro di Linz.«Ione e st-ito 
una sorpresa per tutti Irf^tti 
il f ranoso Alt Belhout pini*'» 
assai bene cado\-a p<r i! ci n1<' 
totale dopo appena 2' e 15" per 
un destro alla R<'la del pes ire-
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t r a c E T ? 

Noi donne 
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